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PoliticaIlpremierconvocailConsigliodeiministriperlemodifiche.Salvini:nonvado,poiciripensa.Spreada320,giùlaBorsa

Scontri e accuse traLegae5Stelle
Divisi sul condono. LaUee lamanovra: deviazione senzaprecedenti.Mattarella: servemediare

Governo diviso sul condo-
no. Lega e Cinque Stelle si lan-
ciano accuse reciproche. Con-
trasti anche su Rc auto e sul
Brennero. E arriva una nuova
lettera dell’Unione Europea
critica sulla manovra, conse-
gnata dal commissario euro-
peo all’Economia, Pierre Mo-
scovici, «Deviazione senza
precedenti nella storia» si leg-
ge nella missiva. Il presidente
SergioMattarella invita al dia-
logo. Il premier Giuseppe
Conte ha convocato il Consi-
glio dei ministri. «Se serve ci
sarò» dice il ministro Matteo
Salvini. Ancora una giornata
diff ici le sui mercati . Lo
spread resta sempre oltre 300
e chiude a 320. La Borsa diMi-
lano è la peggiore in Europa. E
cala dell’1,89 per cento.

da pagina 2 a pagina 13

IL LEADERDELCARROCCIO

La scommessa?
È durare
fino alle Europee

F orse anche al governo
servirebbe la Var, come

nel calcio. Per rivedere le
azioni incriminate ed evitare
clamorose figuracce.

a pagina 3

di Francesco Verderami

SIRI E IL TESTODELDECRETO

«DiMaio forse
era distratto»

«I l testo del decreto non si
è scritto da solo. Di Maio

era presente. Forse era
distratto»: così Armando Siri,
sottosegretario leghista.

a pagina 10

di Monica Guerzoni

●GIANNELLI

L’ odore acre c’è ancora. I
valori di diossina sono

«alterati», cioè fuori dai para-
metri, ma non tali da essere
un pericolo per la salute. Però
a quattro giorni dal maxi rogo
di rifiuti nella zona Nord di
Milano, Regione e Comune
invitano ancora gli abitanti a
tenere chiuse porte e finestre,
evitare l’esposizione all’aperto
dei bambini e a nonmangiare
frutta e verdura coltivata in
proprio. Il fatto che le autorità
abbiano escluso rischi per la
salute non cancella l’emer-
genza. I dati dell’Arpa si riferi-
scono alle prime ore del rogo
e parlano di 0,5 picogrammi
per metro cubo d’aria, per
l’Oms i valori normali devono
essere inferiori allo 0,3.

alle pagine 14 e 15 Bettoni

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Tu eMamadou

S ignora quarantenne con i capelli ros-
si, chemartedì sera hai costretto il ra-
gazzo senegalese seduto al tuo fianco

sull’autobus economico Trento-Roma a
cambiare di posto «perché sei di un altro
colore e di un’altra religione», sarebbe fa-
cile liquidarti come razzista. Certi rigurgi-
ti di cattiveria finora si rintracciavano solo
sul web, attribuendoli al delirio di onni-
potenza e impunità garantito dall’anoni-
mato. Tu, invece, vi hai dato voce in pub-
blico, davanti a decine di testimoni e per-
sino a due volanti della polizia accorse per
dirimere la faccenda, nonostante il bersa-
glio del tuo malanimo fosse in possesso
di regolare prenotazione e avesse reagito
al sopruso scoppiando in lacrime.
Se potessi rispondermi, immagino mi

diresti che quel povero cristo paga per

colpe di altri: lo spacciatore che bivacca
impunito sotto casa tua, lo strafottente
che viaggia a sbafo sul tram, la teppistella
che ha tentato di derubarti al mercato. Il
tuo disgusto feroce per «l’altro colore» è
dettato dall’insicurezza che una politica
migratoria senza cognizione ha seminato
tra gli strati popolari. Ma sei davvero con-
vinta che nutrire questo pregiudizio di
fiele migliori la qualità della tua vita? Se
da oggi io guardassi di traverso tutte le si-
gnore quarantenni con i capelli rossi, sa-
rei un infelice. Quel ragazzo senegalese si
chiamaMamadou e si guadagna da vivere
montando forni per una fabbrica di Bol-
zano. Non rappresenta «i neri» o «i mu-
sulmani». Rappresenta soltanto Mama-
dou. Una persona.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Antonio Stella

CRIMINALITÀEPERCEZIONE

Selamafiaappare
unmalesuperato

L a mafia è ovunque, ma per
la gente è considerata un

male superato. a pagina 27

di Carlo Rovelli

LASCELTADELCANADA

Lo spinello libero
non è ribellione

M arijuana legale in Canada.
Ma ha ancora il gusto

della trasgressione? a pagina 29

di Cesare Giuzzi

E Conte sbotta: il capo sono io
di Marco Galluzzo

Il premier Giuseppe Conte, 54 anni, all’arrivo a Bruxelles per il vertice dei leader dell’Unione europea
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Dopo le polemiche
Vita troppo social
Fedez ora frena
di Maria Volpe
a pagina 31

Domani su iODonna
Elisa: apro per voi
il mio diario segreto
di Anna Maria Speroni
nel settimanale in edicola

ILMAXIROGO«VALORIALTERATI». FUORIDAI PARAMETRI

La diossina aMilano
I tecnici: niente pericoli
Ma rimane l’allarme

di Antonio Polito

A
lla prima prova della verità, giallo
e verde si rivelano incompatibili.
La lite sul testo del condono
fiscale, manipolato secondo Di
Maio, approvato da tutti secondo

Salvini, misura la distanza culturale e
sociale tra due forze politiche che non
hanno vinto insieme le elezioni, ma ognuna
per conto suo, e poi si sono alleate per
necessità. Sensibile come un sismografo,
l’impennata record dello spread ha subito
segnalato il sospetto che a Roma non ci sia
più nessuno al volante. Mentre il premier
Conte diceva a Bruxelles che la manovra con
la più forte deviazione del deficit della
storia «è molto bella e ben pensata», il
vicepremier Di Maio annunciava dallo
studio di Vespa che stava per recarsi dai
carabinieri a denunciarla come un falso.
Vedremo se domani, nel vertice

annunciato da Conte, il premier-avvocato
troverà una formuletta che salvi capra e
cavoli e con essi l’unità della coalizione. Ma
in ogni caso sembra ormai chiaro che il
problema, forse insolubile, sta nella natura
del Movimento Cinquestelle e nella
tensione che vi si è accumulata per quella
che sui social già chiamano «la retromarcia
su Roma».

continua a pagina 36

NONSI GOVERNA
CON IL RANCORE

L a lunga notte di Bruxelles. Il premier Giuseppe Conte pretende chiarezza e
alla fine sbotta: «Il capo sono io». Circola anche l’ipotesi di dimissioni.

Poi la smentita da Palazzo Chigi: nessunaminaccia di lasciare l’incarico di capo
del governo. a pagina 5
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Inchiesta di Plus24
Fondi sanitari: 
quanti in salute? 
Come funzionano, 
quali convengono

Ambrosi e Iorio
 —a pagina 32

Adempimenti
Per l’indebita
compensazione
si aggravano
gli effetti penali

|  Indici&Numeri w PAGINE 40-43XETRA DAX 11589,21 -1,07% | CAC40 5116,79 -0,55% | FTSE 100 7026,99 -0,39% | ORO FIXING 1223,00 -0,49%

Manovra, ultimatum Ue. Spread a 328
MANOVRA NELLA BUFERA

Dura lettera di Bruxelles: 
deviazione senza precedenti
Juncker: basta flessibilità

Monito anche di Draghi: 
sfidare le regole europee ha
un costo elevato per tutti

Sulla manovra italiana tensioni sem-
pre più forti, con pesanti riflessi sui 
mercati: Piazza Affari -1,9%, lo spread
BTp-Bund balza a 328 punti. Chiusu-
ra totale dell’Europa sul bilancio 2019:
la lettera che Moscovici ha consegnato
a Tria denuncia la deviazione «senza
precedenti nella storia del Patto di 
stabilità». Juncker: «I Paesi al telefono
si sono raccomandati di non aggiun-
gere flessibilità a quella già accorda-
ta». Secco monito dalla Bce: per Dra-
ghi «sfidare le regole Ue comporta un
prezzo alto per tutti». Conte: «Nessun
muro contro muro». Tria: le Camere
possono migliorare la manovra, ma 
dentro i saldi. In serata incontro tra 
Mattarella e Moscovici —alle pagine 2-3

CONTR OLLATI  E  CONTRO LLORI
MICHAEL NAGLE / BLOOMBERG

di Alessandro Plateroti, Isabella Bufacchi, Luca Davi, Alessandro Graziani, Morya Longo —alle pagine 17 e 28

Torna il clan del rating: bidoni con Tripla A
Banche, i bilanci gonfiati finiscono sotto tiro

IL DL SU PACE FISCALE

Si inasprisce il braccio di ferro M5S-
Lega sulla pace fiscale. Un muro
contro muro che minaccia la stabili-
tà dell’esecutivo, anche se da Bruxel-
les Conte minimizza: «Crisi di go-
verno? Futuribile, saremmo irre-
sponsabili». Anche se filtra il retro-
scena di uno sfogo con alcuni 
funzionari della delegazione italia-
na: «Se continua così sono pronto a

lasciare, c'è un limite che non vorrei
varcare». Dopo la denuncia della
“manina” che avrebbe inserito nel Dl
fiscale il condono ampio, Di Maio at-
tacca: «Ora il tema è politico, serve
un chiarimento politico». Conte ha
convocato un Consiglio dei ministri
per domani ma Salvini taglia corto:
«Il testo è quello di cui abbiamo di-
scusso ore nel Cdm, votato da tutti.
Domani? Io ho altri impegni». La re-
plica di Conte: «Il Cdm si svolgerà, io
sono il premier». Ma i ministri della
Lega non andranno senza Salvini. 
Tra i nodi che separano M5S-Lega le
tutele su reati tributari e riciclaggio,
la possibilità di far emergere il con-
tante e i tetti per l’accesso. —a pag. 2

Di Maio, serve chiarire 
Conte, domani un cdm
Salvini, ho altri impegni

Muro contro muro tra M5S 
e Lega sul condono
Tenuta del governo a rischio

L’ A SS EMBLEA  D I  A S SO LO MBARDA  

AMBIENTE

L’Arpa rileva scostamenti
nell’aria ma non segnala
livelli di pericolosità

Valori della diossina fuori norma 
nell’aria di Milano. L’incendio alla
Ipb di domenica notte ha generato
una percentuale pari a 0,5 pico-
grammi per metro cubo, come rile-
vato dai tecnici Arpa. Secondo i 
normali parametri, la sostanza 
comporterebbe pericoli alla salute
qualora fosse presente con una
percentuale dello 0,3 per un anno.

Jacopo Giliberto
—a pagina 10

Rogo rifiuti a Milano,
diossina fuori norma

QUATTRO NAVI DA CROCIERA
Da Msc ordine a Fincantieri
per due miliardi di euro
Memorandum d’intesa tra Msc Cro-
ciere e Fincantieri per la costruzio-
ne di quattro navi da crociera del
segmento extra-lusso, per un valo-
re complessivo superiore a due mi-
liardi di euro. La prima nave verrà
consegnata nella primavera del
2023. —a pagina 13

L’Italia respinge la proposta euro-
pea di golden power, che dovrebbe
impedire take over stranieri in set-
tori strategici. In sostanza Palazzo
Chigi chiede alla Commissione Ue
di emendare profondamente il te-
sto, in caso contrario chiede di rin-
viare la discussione alla prossima
legislatura. Il testo attuale mette-
rebbe a rischio la sovranità nazio-
nale, dice l’Italia. —a pagina 22

PANO RAMA  

TAKE OVER

L’Italia dice no
alla proposta Ue
di golden power

CALCIO & FINANZA
Il balzo delle plusvalenze
triplica i profitti della Lazio

L’aumento delle plusvalenze tripli-
ca i profitti della Lazio. La società ha
aumentato gli utili nel bilancio al 30
giugno 2018 grazie a 63,7 milioni di
plusvalenze per la vendita di calcia-
tori (Keita, Biglia, Hoedt). L’utile
netto consolidato è passato da 11,4
a 37,3 milioni. —a pagina 22

L’auto si carica con 
i brand ambassador
Fuori dalla nicchia. I colossi dell’auto
elettrica creano brand ambassador, 
tra cui molti attori e musicisti famosi,
per pubblicizzare i propri modelli.
Spicca il caso della sudcoreana Kia
(Hyundai), che per lanciare il suv Niro
ha ingaggiato Robert De Niro. 

Francesco Prisco —a pag. 36

Mattarella vede Moscovici: 
dialogo per evitare l’infrazione 
Tria: confronto costruttivo

COSTRUZIONI

I giapponesi
di IHI ancora 
interessati
al salvataggio
di Astaldi

Stefano Carrer —a pag. 20

200

250

300

350

SETTEMBRE OTTOBRE

290,7
31/8/2018

237,8
27 set 2018
Accordo di 
Governo sul de�cit

Ieri
Rilievi di Bruxelles 
sulla legge di bilancio 

233,7
Tria sul de�cit
«L’obiettivo del 
governo è l’1,6%»

327,7
18/10/2018

Differenziale dei rendimenti dei titoli di Stato decennali rispetto al Bund
In punti base

La corsa dello spread

Agenzie nel mirino. In America le società di rating sono annualmente tenute d'occhio dalle istituzioni di controllo per scovare eventuali conflitti d'interesse

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

VINCENZO BOCCIA

«Condivisibile
puntare sullo 
sviluppo,
ma restano
molte criticità»

Nicoletta Picchio —a pag. 4

CARLO BONOMI

«Manovra
elettorale,
questa non è
la strada
per crescere»

Luca Orlando —a pag. 5

CASO KHASHOGGI
Anche gli Usa boicottano
la «Davos» voluta da Riad

Sul caso Khashoggi, il mondo isola
il principe saudita Mohammed bin
Salman, l’organizzatore della Davos
nel deserto in programma settima-
na prossima a Riad. Anche il segre-
tario al Tesoro americano, Steven
Mnuchin, ha scelto di disertare l’ap-
puntamento. —a pagina 26

Meneghello —a pag. 15

Siderurgia
Thyssen: Terni 
non si vende,
l’impianto
è strategico
nei materiali

LE MULTE PAGATE
DALLE AGENZIE DI RATING

(SU RICHIESTE PER 7)

2 miliardi $

Mm
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La Ue non si fida, manovra fatta a pezzi
Condono scandalo, governo a rischio
Lettera a Tria: deviazione senza precedenti. Spread a 327. Crisi Salvini-Di Maio. Conte convoca il Cdm, la Lega non andrà

IL CAPITALE
FEMMINILE
ALL’UNIVERSITÀ
Michela Marzano

Che in cattedra ci siano 
poche donne non 
è vero solo in Italia. 

Nonostante i recenti tentativi 
di investire sul “capitale 
femminile”, anche in Francia 
è purtroppo così. E questo 
nonostante le studentesse, le 
dottorande e le ricercatrici 
lavorino talvolta di più.

pagina 39

Il colloquio  
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STEFANO BARTEZZAGHI e EUGENIO OCCORSIO, pagina 25

Daniel Pennac
A proposito
di mio fratello
Bernard

Dopo la sua morte ho perso
l’uso del corpo per il dolore
Scrivo di lui per riprendermi
mi aiutano i nostri ricordi

DANIEL PENNAC, pagine 40 e 41

La polemica 

Una studentessa di Kabul con il documento per il voto W.KOHSAR/AFP 

Quelle donne in prima fila
nel voto violento di Kabul

Il reportage

L E  I D E E

L’Unione europea boccia la ma-
novra dell’Italia: «Il bilancio mo-
stra una deviazione senza prece-
denti nella storia del Patto di sta-
bilità». E sul condono si rischia 
una crisi di governo, con Salvini 
che scarica Di Maio: «Il testo di-
scusso resta così com’è». Conte 
replica: «Il premier sono io».

da pagina 2 a pagina 8 

Il ministro
Sergio Costa
“Pronto decreto
Salvamare: via
posate, piatti
e cannucce
di plastica”

ANNA MARIA LIGUORI, pagina 27

Lunedì il nuovo Affari&Finanza di Repubblica
Non solo parole, quando l’economia è spiegata dal linguaggio dei numeri

MARIA ELENA VINCENZI, pagina 21

LA DANZA
DEI FOLLI
SUL BURRONE
Claudio Tito

I l più banale e dunque grave 
errore dei sovranisti italiani è 
quello di pensare che ci 

possiamo permettere di essere 
sovranisti. I sovranismi veri, 
quelli non manipolati da 
manine sospette, sono 
abbastanza grandi per badare 
a loro stessi. Noi no. Perché il 
sovranismo, nel mondo a 
economia globale, significa in 
sostanza isolazionismo.

pagina 38

Ilaria Cucchi
attacca l’Arma
“Da Nistri 
niente scuse
Vuole punire
i carabinieri che
hanno parlato”

Il racconto

L’intervista

Uno spettacolo deprimente. 
Mentre il governo si rivela 
incapace di scrivere 

correttamente persino la 
fondamentale legge di Bilancio, 
intorno al fortino di Palazzo 
Chigi tutto inizia a crollare. E a 
nessuno di questa maggioranza 
giallo-verde viene in mente che 
il burrone verso il quale si sta 
dirigendo l’Italia lo stanno 
scavando loro e non l’Ue.

pagina 39 

GIAMPAOLO CADALANU, pagina 12

Alberto Angela
“Ecco i miei amori
la tv e una ragazza
di nome Cleopatra”

“Raccontare la Shoah è stato
un dovere e una sofferenza
Sono sempre in giro e faccio
le tre di notte per scrivere”

SILVIA FUMAROLA, pagina 23

Il personaggio

L’analisi

L’ERRORE
DEI SOVRANISTI
D’ITALIA
Daniele Bellasio

Giancarlo Giorgetti
“Basta vedere complotti
così non si va lontano”

CARMELO LOPAPA, pagina 3

 Fondatore Eugenio Scalfari

Il commento
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PLUS ST+

SCIENZA

VITTORIO SABADIN

Pechino mette in orbita 
una luna artificiale

per risparmiare energia
P. 15

IL CASO

MATTEO INDICE

Uccise il marito
con 24 coltellate: assolta

per legittima difesa
P. 16

LE STORIE

MANUELA ARAMI

Cuneo, una poesia
sul vigneto celebra

l’uva targata Unesco
P. 32

GIAMPIERO CARBONE

Nei palazzi del futuro
di Arquata la casa
con la colf inclusa

P. 32

BUONGIORNO Umorismo nero MATTIA
FELTRI

Carissimo vicepresidente Di Maio, so che in queste ore
è molto impegnato a individuare il titolare della manina
che le ha cambiato il decreto mentre lei faceva un salto
al bar, ma se ha due minuti di tempo cerco di persuaderla
sull’utilità del condono penale, se associato a quello fi-
scale, e in particolare per il reato di autoriciclaggio. Po-
niamo il caso che un suo amico, chessò, diciamo Beppe
Grillo, si sia fatto pagare degli spettacoli in nero. È solo
per fare un esempio, Grillo è onestissimo, intendiamoci.
È che ieri Matteo Renzi ha detto che Grillo ha passato la
vita a farsi a pagare in nero, e vedremo se sarà querelato,
ma lo aveva già detto Silvio Berlusconi («non ho mai fatto
lavorare Grillo perché si faceva pagare in nero»), e non
ci fu querela. Lo disse pure Luca Barbareschi («si è fatto

pagare in nero per vent’anni»), e allora querela ci fu, ma
Barbareschi venne prosciolto perché in precedenza il ti-
tolare del Covo di Nord-Est, discoteca di Santa Margheri-
ta Ligure, aveva raccontato delle retribuzioni a Grillo in
contanti e senza fattura, reiterate, e le raccontò anche ai
carabinieri. Ecco, a furia di sentirlo ripetere, il nome di
Grillo è rimasto sulla punta della lingua. Tutto qui. Ma,
per l’amor del cielo, Grillo è l’onestà fatta persona. Però,
ecco, facciamo finta che Beppe Grillo abbia effettivamen-
te messo in tasca del denaro che doveva al fisco (al popo-
lo, direbbe lei), e facciamo finta che con quei soldi si sia
comprato una villa al mare, un Suv, un computer. Ecco,
Beppe Grillo sarebbe fiscalmente condonato ma rischie-
rebbe il processo per autoriciclaggio. Che ingiustizia! —

Pennac “Nell’ultimo romanzo
l’amore per mio fratello Bernard”
INTERVISTA DI LEONARDO MARTINELLI —  PP. 26-27

Chiellini “Ronaldo ha colmato
il vuoto lasciato da Buffon”
INTERVISTA DI ANTONIO BARILLÀ —  PP. 34-35

Netflix Gli eccessi dei teenager
nelle nuove serie televisive
GIANMARIA TAMMARO —  PP. 28-29

LO SPREAD VOLA AI MASSIMI DA CINQUE ANNI. ROMA HA TEMPO SINO A LUNEDÌ, MA I GIALLOVERDI NON VEDONO MARGINI

Salvini umilia Di Maio ma non rompe
Il leghista corregge l’alleato: sapeva tutto del condono e lo aveva approvato. Però niente divorzio
La Commissione all’Italia: sui conti mai nessuno così lontano dagli obiettivi. Tria prova a mediare

In un Paese normale, o anche
non del tutto normale come
l’Italia è ormai diventata da

anni, quanto è accaduto tra mer-
coledì sera e ieri tra Movimenti
Cinque Stelle e Lega, avrebbe por-
tato a una crisi di governo. Pro-
viamo a riassumere: il vicepresi-
dente del Consiglio, Luigi Di Ma-
io, si presenta a «Porta a Porta» e
annuncia che sta per recarsi in
Procura per denunciare la mano-
missione del testo del decreto ap-
pena approvato dal governo, che
contiene il condono fiscale, ri-
scritto in termini che possono fa-
vorire i grandi evasori, e secondo
altri esponenti del Movimento
Cinque Stelle, perfino la mafia. 

MARCELLO SORGI

GOVERNO ALLA PROVA

LA SINDROME
DEI COMPLOTTI
SFIBRA IL M5S

CONTINUA A PAGINA 25

L’Europa ha vissuto per decenni
con un bullo che usava il suo

potere legale e finanziario per supe-
rare i propri confini, ma ha accettato
il comportamento extraterritoriale
dell’America perché di solito era alli-
neato con gli interessi europei. Ma
le cose stanno cambiando: ora il bul-
lismo americano è spesso in conflit-
to con gli interessi europei; e un se-
condo bullo sta flettendo i suoi mu-
scoli extraterritoriali, la Cina. 

BILL EMMOTT

SFIDE GLOBALI

USA E CINA
ACCERCHIANO
L’EUROPA

CONTINUA A PAGINA 25

B isogna riconoscerlo. Quella
del governo gialloverde è una

manovra del cambiamento.
L’azione di politica fiscale che è
emersa dalla pubblicazione del
Documento Programmatico del
Bilancio (Dpb) ha degli elementi
nuovi rispetto al passato. 

CARLO COTTARELLI

SPESA PUBBLICA E PACE FISCALE

LA MANOVRA
È UN RITORNO
AL PASSATO

CONTINUA A PAGINA 7

NICCOLÒ ZANCAN
INVIATO A GENOVA

La vita. Com’era prima. «Sul tavolo della cucina
c’era una brioche morsicata, lo smalto per le un-

ghie e il mio libro preferito: “Niente di nuovo sul fronte

occidentale“. Le piante erano morte. E su tutte le cose,
le pentole, i mobili, il pavimento, era calato uno spesso
strato di polvere. Mi è venuto da piangere». Alessia
Serrau esce da casa con la sorella maggiore.
CONTINUA ALLE PAGINE 10 E 11

Sfollati portano via gli oggetti di una vita: 50 gli scatoloni a disposizione di ogni famiglia per recuperare i propri averi
DAVIDE GENTILE/LAPRESSE

Genova, tra gli sfollati che mettono i ricordi in una scatola

«F ino alle Europee? Macché,
noi governeremo insieme fi-

no al 2023». Il giorno dopo lo strap-
po sul condono, Salvini assicura
che non romperà con Di Maio. 
CONTINUA A PAGINA 3
SERVIZI —  PP. 2-9

ALBERTO MATTIOLI
INVIATO A BOLZANO
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Mondiali di volley
Anna Danesi: «Noi,
ragazze terribili
la forza del gruppo
per inseguire l’oro»
Cordella nello Sport

Festa del cinema
Grande folla per il noir
con Dakota Johnson
e oggi sul red carpet
c’è Cate Blanchett
Satta alle pag. 29 e 31

GEMELLI, QUANDO

BASTA VOLERLO

Franca Giansoldati

«D
a quello che possiamo ve-
dere, e mi riferisco alle
azioni dei politici ameri-
cani, l’America è interes-

sata non solo a un
indebolimento del-
la Russia ma anche
a un indebolimento
della Chiesa orto-
dossa russa. In Vati-

cano il metropolita ortodosso Hi-
larion analizza lo scisma consu-
matosi con lo strappo del Patriar-
cadi Costantinopoli.  A pag. 17

Simone Canettieri

I
l clou sarà domenica, quan-
do sul palco si alterneran-
no i due Giuseppe del M5S.
Ovvero Beppe Grillo e «Pi-

no» Conte. Per la prima volta
insieme.  A pag. 7

Al Circo Massimo

Grillo, linea dura
per non rovinare
la festa cinquestelle

Mario Ajello

«N
on posso pas-
sare il tempo
neiconsiglidei
ministri. An-

che perché quello che
viene stabilito lì dentro
per me vale, se per gli al-

tri invece si possono de-
cidere cose e poi ribal-
tarle, sono problemi lo-
ro». Matteo Salvini do-
mani non ci sarà, molto
probabilmente, al Cdm
di “riparazione” sul de-
cretofiscale.

 A pag.7

L’anniversario
La ferita aperta
del “Gattopardo”
quel pregiudizio
che ancora divide
Collura eVelardi a pag. 27

Buongiorno,Gemelli! Siete
dotati di un fisico importante
(donnebellissime),ma
soggetti a unacerta fragilità e
debolezza, nonché
esaurimenti nervosi. Ora si
avvicinano l’opposizione di
GioveeMarte in quadratura,
dovrete avere più attenzioni
per il benessere e la bellezza.
Oggi il problemanonesiste,
siete ancora voi in cimaa i
segni con lemaggiori
possibilità di riuscita nel
lavoro enegli affari, splendido
l’amore. Conquistate con il
solo sguardo. Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 37

ROMA Strappo nel governo sul
condono dopo le polemiche. Sal-
vini dichiara che «il decreto fisca-
le non cambia». Il premier Conte
convoca il Consiglio dei ministri
per domani ma è gelo nella Lega,
che poi apre. E il M5S insiste: bi-
sogna chiarire. Intanto la scure
della Ue si abbatte sulla manovra
italiana. In una lettera si spiega
che «sui conti c’è una deviazione
dai parametri senza precedenti».
Lo spread sale a quota 327. Mo-
scovici da Tria e Mattarella: sco-
stamento pesante.

Amoruso, Conti e Pucci
da pag. 2 a pag. 5

Condono, strappo nel governo
`Dura lettera della Ue all’Italia: «Sui conti deviazione senza precedenti». Lo spread a 327
Salvini: il decreto fiscale non cambia. Conte: Cdm domani. Gelo della Lega, ma poi apre

Giorgio Ursicino

I
l made in Italy naviga a
gonfie vele sul mare.
Commessa da 2 miliardi
per Fincantieri.  A pag. 21

Quattro navi

Fincantieri, ordine
da 2 miliardi da Msc

«L’ombra degli Usa
dietro lo scisma
della chiesa ucraina»

Il metropolita Hilarion

Colloquio con il vicepremier

Matteo: «Non c’è la crisi all’orizzonte
ma M5S non crei problemi al premier»

dal nostro inviato
Alberto Gentili

 BRUXELLES

«S
baglianoa pensareche
io sopporti tutto, se
continua così lascio».
Lo afferma il premier

GiuseppeConte.  A pag.3

Palazzo Chigi

«Se così, mi dimetto»
Poi il professore
frena da Bruxelles

Alessandro Campi

I
l decreto del governo sul-
la pace fiscale ha dunque
fatto scoppiare una guer-
ra politico-mediatica.

Con Di Maio convinto che
una mano anonima e mali-
gna abbia inserito nel testo
inviato al Quirinale misure
e provvedimenti non con-
cordati tra Lega e M5S.

Da un lato si tratta di una
vicenda a dir poco bizzarra,
visto anche il susseguirsi di
accuse velate e smentite uf-
ficiali che rende quasi im-
possibile capire cosa sia ef-
fettivamente accaduto.
Dall’altro si tratta di un epi-
sodio altamente istruttivo
per le molte cose che ci fa
capire. Sulla cultura politi-
ca e la forma mentis che so-
no proprie del grillismo. Ma
anche sulla natura e l’azio-
ne dell’esecutivo giallo-ver-
de. Proviamo a spiegarci in
modo schematico.

1. La clamorosa sortita di
Di Maio, prima attraverso i
social poi in televisione, è
stata interpretata da molti
come un goffo pentimento
camuffato da denuncia pub-
blica. Quando si è reso con-
to che la base del M5S e
molti dei suoi elettori diffi-
cilmente avrebbero digeri-
to il condono fiscale voluto
dalla Lega, ha preferito
smentire il proprio operato
(inventandosi un complot-
to) e prevenire eventuali
contestazioni piuttosto che
provare a spiegare come si
era arrivati ad un compro-
messo con il partito di Salvi-
ni.

Continua a pag. 26

I giorni della paralisi

Il paradosso
del popolo
che guida
i suoi leader

Rosario Dimito

P
iano Alitalia in due tem-
pi. Prima Ferrovie dello
Stato fa tutto da sola (ac-
quisto del 100%) per ri-

spettare i tempi e le esigenze
di verifica della Commissione
Ue, poi si formerà la cordata
con il Mef e il partner indu-
striale. Questo il percorso de-
lineato dal governo per con-
temperare tutte le esigenze.

A pag. 20

Alitalia, la mossa Fs:
subito la proposta
di acquisto del 100%
`L’operazione per superare i vincoli di Bruxelles
In un secondo tempo l’ingresso del Mef e del partner

«A24, stop ai Tir: evitiamo un’altra Genova»

L’intervista. Toninelli: «Sbloccati i fondi, ora si intervenga»

Il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli sotto un viadotto della A24 (foto IAVARONE)  Dascoli a pag. 13
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De Stefanis a pag. 33
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IN EDICOLA

IL NUOVO NUMERO DI CLASS

di Pierluigi Magnaschi

Il presidente della Repubblica fran-
cese, Emmanuel Macron, che nel 
suo delirio di onnipotenza dei suoi 
primi giorni all’Eliseo, si faceva chia-
mare dai suoi Jupiter, Giove, «ha 
perso il tocco di una volta», fa trape-
lare un suo ministro che dice il vero, 
pur nascondendosi dietro l’anonima-
to. Il suo esibito antagonista da sini-
stra, Jean-Luc Mélenchon, è 
ovviamente più esplicito. Ha infatti 
twittato: «Questo di Macron non è 
un rimpasto ma una frana, quella 
dell’autorità del presidente». Per 
capire come nei 17 mesi della sua 
presidenza Macron abbia liquidato 
gran parte del capitale di fiducia che 

Macron precipita nei sondaggi elettorali
E fa fatica a fare un semplice rimpasto 

Iperammortamenti a tre vie
Nel 2019 aliquota al 250% per gli investimenti fino a 2,5 milioni; del 200% 
fino a 10 milioni e del 15% fino a 20 milioni. Stop al superammortamento

Proroga dell’iperammortamento con 
tre aliquote: 250% fino a 2,5 milioni 
di euro, 200% fino a 10 milioni di 
euro e 150% fino a 20 milioni di 
euro. Stop entro il 31 dicembre 2018, 
invece, al superammortamento che 
agevola l’acquisto dei cosiddetti 
macchinari tradizionali. Ma, dal 
2019, ci sarà l’introduzione di un 
nuovo regime di tassazione agevo-
lato per le imprese che reinvestono 
gli utili in azienda. Lo prevede la 
manovra 2019.

continua a pag. 5
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Manovra 2019 - La 
bozza del decreto 
legge fiscale
Cassazione - La 
sentenza sulle veri-
fiche innescate dai 
controlli su eBay

Sabatini-ter 
- Il software 
di calcolo del 
contributo per 

l’acquisto di beni 
strumentali
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PARLA CARPINO (DEMANIO)

Immobili 
della pubblica 

amministrazione 
al taglio dei costi

Cerisano a pag. 29

PROFESSIONI

Cumulo, l’Inps 
presenta il conto 

per i costi 
delle pratiche

D’Alessio a pag. 35

PREMIO SDA BOCCONI

Litosud tra 
i finalisti del Best 

performance 
award
Livi a pag. 20

ARTE SUL WEB

Anche 
in italiano il 

canale culturale 
franco-tedesco

Ferroni a pag. 22

MARKETING IMMERSIVO

Crea porta 
la realtà 
virtuale 

allo scaffale
Greguoli a pag. 17

MEDIA 

Netflix 
continua a 

spendere più 
di quanto incassa

Plazzotta a pag. 19

DIAGNOSTICA HI-TECH

Intelligenza 
artificiale 
al posto 

dei radiologi
Ratti a pag. 14

Via libera alla decontribuzione 
premi di produttività. Da novem-
bre, i datori di lavoro possono 
ridurre del 20% i contributi dovu-
ti sui premi fino a un massimo di 
800 euro annui e del 100% la quo-
ta contributiva dovuta dai lavora-
tori (che finirà in busta paga). 
Nonostante l’incentivo si riferisca 
solo alle «aziende», ne possono 
beneficiare tutti i datori di lavoro, 
anche non imprese, come sono i 
professionisti. Lo spiega l’Inps con 
una circolare diffusa ieri.

Da novembre decontribuzione dei compensi legati alla produttività per aziende (20%) e lavoratori (100%)

Premi, via agli sconti sui contributi

i 

c

IN PASSATO SFORAMENTI SIMILI NON FURONO SANZIONATI

Cosa succede in concreto se 
la Ue ci boccia la manovra 

La lettera dell’Ue è arrivata 
recapitata dal commissario 
per gli Affari economici e 
monetari Pierre Moscovici. 
Ma da qui a dire che «l’ina-
dempienza particolarmente 
grave» dell’Italia nei confron-
ti delle regole europee sui 
conti pubblici avrà conse-
guenze  part ico larmente 
pesanti ce ne corre. Perché le 
possibili sanzioni adottabili 
contro l’Italia non sono state 
finora mai applicate. Quando 
nel 2003 Francia e Germania 
hanno violato il limite del 3%, 
hanno ottenuto che l’Unione 
sospendesse il meccanismo 
delle sanzioni. È un peccato 
originale della costruzione 
europea che oggi diventa un 
macigno. 

Chi critica i pentastellati e i le-
ghisti per il fatto che parlano e 
polemizzano troppo, davanti alle 
telecamere, anziché lavorare se-
riamente sui vari dossier, ha pie-
namente ragione. Ma dalla loro 
hanno anche delle attenuanti. I 
pentastellati non hanno assolu-
tamente alcuna esperienza po-
litica. I leghisti non erano mai 
stati considerati degli statisti da 
nessuno. Stupisce invece consta-
tare come si comportino i gallo-
nati commissari europei, persone 
use a volare alto, a interloquire 
tra potenti, abituati da sempre a 
non farla fuori dal vaso. Invece 
si comportano, anche se si espri-
mono in quattro o cinque lingue, 
come degli sfasciacarrozze. Ad 
esempio, il commissario europeo 
al bilancio, il tedesco Oettinger, 
ha bocciato il Def italiano, non in 
una commissione comunitaria o 
con atti uffi ciali, ma davanti ai 
giornalisti e addirittura a mercati 
aperti, usando un linguaggio da 
burino alla quinta birra. L’Italia 
sta male. Ma la Ue sta peggio.

DIRITTO & ROVESCIO

SUL DEBITO ITALIANO

Tra 160 ore 
arriverà

il verdetto di 
Standard & Poor’s

Cacopardo a pag. 5

Cirioli a pag. 34
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TRA GLI SPORT PREFERITI

Tennis, al torneo 
di Monte-Carlo 

il 33% degli 
spettatori 
è italiano
Plazzotta a pag. 18

Jean-Claude Juncker

Prorog
tre ali
di eur
euro e
euro. S
invece
agevo
macch
2019, 
nuovo
lato pe
gli uti
manov

P

SU

Sta

CORTE EUROPEA

Si recupera 
l’Iva

sui servizi 
legati 

ad attività 
future

Ricca a pag. 31

IN EDICOLA

CON
QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

Annoni a pag. 6
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* Offerta indivisibile con Marketing Oggi (ItaliaOggi € 1,20 + Marketing Oggi € 0,80)

Ecco che cosa ci sta dietro al giallo del condono fiscale 
che è stato sollevato da Di Maio in tv a Porta a Porta

Franco Bechis a pag. 7

Con guida «I nuovi contratti a termine» a € 6,00 in più

€2,00*
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Procurement, il nuovo modello firmato Roland Berger 

Che si tratti di meccatronica, banche o assicurazioni, industrie chimiche o farmaceutiche, oggi tutti i settori 

dell’industria moderna stanno facendo i conti con la rivoluzione digitale. La lista è quasi infinita: 

dall’Industrial Internet of Things (IIoT) passando per il 5G e l’Artificial Intelligence (AI), le nuove tecnologie 

hanno fatto emergere nuovi prodotti, servizi e modelli di business. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/procurement-il-nuovo-modello-firmato-roland-berger/ 

 

 

Business angels donne: Italia al primo posto in Europa 

L’Italia è al primo posto in Europa per presenza di business angel donne con una percentuale dell’11,5%. È 

quanto emerge dall’analisi di Italian Angels for Growth, il principale network di business angel italiano, 

presentata durante la riunione annuale a Roma. All’interno del network di IAG, che nel 2017 è stato 

classificato come uno dei 5 maggiori investitori di venture capital in Italia, la percentuale femminile arriva al 

16% con 26 donne su 163 soci attivi. Sul fronte internazionale, al secondo posto della classifica europea si 

trova la Francia con una percentuale femminile dell’11%, seguita dal Regno Unito dove le donne 

costituiscono il 9% del totale di business angel. Situazione analoga in Spagna (9%). 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/business-angels-donne-italia-al-primo-posto-in-europa/ 

 

 

 

 

 

 



Crolla la Cassa integrazione 

Pubblicato l’Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni con i dati di settembre 2018. Il numero di ore di 

cassa integrazione complessivamente autorizzate a settembre 2018 è stato di 11.319.157, in diminuzione 

del 44,18% rispetto allo stesso mese del 2017. 

https://www.giornaledellepmi.it/crolla-la-cassa-integrazione/ 

 

 

Nei primi 8 mesi dell’anno assunzioni su del 7% rispetto 

all’anno precedente 

Sono stati pubblicati i dati di agosto 2018 dell’Osservatorio sul precariato. Nel settore privato, nel periodo 

gennaio-agosto 2018, le assunzioni sono state 5.045.926, in aumento del 7% rispetto allo stesso periodo 

del 2017. In crescita risultano tutte le componenti: contratti a tempo indeterminato +3,1%, contratti a 

tempo determinato +6,5%, contratti di apprendistato +12,5%, contratti stagionali +4,1%, contratti in 

somministrazione +12,3% e contratti intermittenti +7,3%. 

https://www.giornaledellepmi.it/nei-primi-8-mesi-dellanno-assunzioni-su-del-7-rispetto-allanno-

precedente/ 

 

 

 

di Claudio Tucci 

Manovra, più «tecnici» a misura di Pmi, in arrivo nuova riforma  

Più didattica laboratoriale. Un collegamento diretto con territori e imprese. La ridefinizione degli indirizzi di 

studio in relazione ai singoli settori produttivi, in modo tale da consentire a famiglie e studenti, a ridosso 

delle iscrizioni, un miglior orientamento verso gli istituti tecnici. 

http://scuola24.ilsole24ore.com/art/scuola/2018-10-18/manovra-piu-tecnici-misura-pmi-arrivo-nuova-

riforma--200256.php?uuid=AE44uaRG 

 

 

 



 

Premi di produttività, decontribuzione al via 

Via libera alla decontribuzione premi di produttività. Da novembre, i datori di lavoro possono ridurre del 

20% i contributi dovuti sui premi fino a un massimo di 800 euro annui e del 100% la quota contributiva 

dovuta dai lavoratori (che finirà in busta paga) 

Continua a leggere su: 

https://www.italiaoggi.it/news/premi-di-produttivita-decontribuzione-al-via-2307010 

 


